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Camera dei deputati - Senato della Repubblica - Ministero della Pubblica Istruzione

SCHEMA DI PROGETTO

Titolo del progetto: I diritti e i doveri nella Costituzione italiana e i diritti impliciti alla sicurezza e al futuro
Motivazioni e finalità: partendo dall'analisi dei bisogni e dal contesto socio-culturale del territorio                 

                               in cui si opera, indicare le finalità che ci si propone di conseguire attraverso

                               la realizzazione del progetto (massimo 5 righe)

L’assenza dello studio del diritto e la tradizionale subordinazione dell’educazione civica alla storia evidenziano, nei licei, l’esigenza di approfondire la conoscenza della Costituzione in relazione sia al passato sia all’attualità proiettandone principi e valori in una dimensione sopranazionale.
Destinatari: (indicare la classe/i o il gruppo di studenti coinvolti)
Gruppo interclasse di studenti del terzo e quarto anno di corso (I A e II A classico, 3° D, 4° B, 4° D, 3° C scientifico, 4° A linguistico)
Gruppo di lavoro: (indicare il responsabile del progetto e i componenti con le rispettive qualifiche)

Prof.ssa Monica Graziano (responsabile del progetto), prof. Gianni Castagnello,

prof. Ssa Valeria Borsa (collaboratori interni), prof.ssa Lia Giachero (responsabile giornalino d’istituto),  prof.ssa Liliana Salciccia (referente UNICEF).

Obiettivi:
Recepire le indicazioni della Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18/12/2006 fornendo un contributo all’acquisizione, alla fine del biennio, da parte di tutti gli alunni dell’istituto, delle “competenze chiave” in materia sociale e civica.
Contenuti:
- I principi fondamentali della Costituzione e la loro realizzazione nella Parte I del testo costituzionale 
· Il principio della correlazione tra diritti e doveri e la sua presenza nella Costituzione italiana

· La forte carica innovativa della Costituzione repubblicana rispetto allo Statuto albertino nella previsione e tutela dei diritti rafforzati della persona

· Il diritto al futuro: 

1. i diritti di libertà (Titolo I)

2. alla realizzazione sociale,alla salute, allo studio (Titolo II)

3. al lavoro (Titolo III)

· La sicurezza come diritto della persona o ambizione per la realizzazione di un futuro certo. Analisi degli aspetti della Costituzione legati alla sicurezza dei cittadini

· Esame comparatistico del diritto al futuro in altri testi costituzionali.
Metodologie e strumenti: 
Lezioni frontali svolte da docenti della scuola e da esperti esterni; interazione tra il lavoro svolto in classe e gli approfondimenti pomeridiani extracurricolari ad opera del gruppo  di studenti più direttamente coinvolto nel progetto; lavori di gruppo; ricerche bibliografiche e in rete; laboratorio di lettura e di discussione.
Esperti: (Indicare eventuali professionisti esterni coinvolti nel progetto)




Dott. Corrado D’Andrea (funzionario del Comune di Tortona)
Risorse economiche: indicare contributi finanziari (fonte ed entità)

Contributo della Fondazione Cassa di Risparmio di Tortona (previsione: 1000,00 euro)
Collaborazioni:indicare i soggetti con i quali si intende collaborare per la realizzazione del progetto (Enti locali, Università, Associazioni culturali, Forze sociali ecc.)

Comune di Tortona; Facoltà di Scienze Politiche dell’Università del Piemonte Orientale “A. Avogadro”; UNICEF; Società Storica Pro Julia Derthona.
Tempi e fasi di attuazione:   Ottobre – novembre: scelta dei contenuti ed elaborazione del progetto sulla

 base delle proposte formulate dagli studenti;
Dicembre – febbraio: ricerche discussioni ed approfondimenti secondo le metodologie indicate;

Marzo – aprile: realizzazione del prodotto.
Prodotto*: breve descrizione del prodotto (saggio, testo letterario, prodotto multimediale artistico, musicale ecc.)

Creazione di un prodotto didattico in forma di ipertesto corredato di un fascicolo cartaceo
finalizzato alla presentazione didattica del tema prescelto ad alunni del biennio.  

Valutazioni: 
Indicare strumenti  e modalità di valutazione (del prodotto, della partecipazione, dell’apprendimento ecc.)

Valutazione dei livelli di apprendimento sulla base della qualità dei contributi forniti alla discussione ed all’elaborazione del progetto; somministrazione di un questionario di autovalutazione.
Modalità di diffusione: precisare se e in quale modo il gruppo di progetto intenda diffondere l'iniziativa sia all'interno sia all'esterno della scuola

Comunicazione a tutti gli alunni e docenti del liceo delle fasi di svolgimento del progetto tramite circolari ed articoli sul giornalino d’istituto “Agorà”.

Unità didattica sul tema prescelto svolta dagli alunni del gruppo di lavoro nelle classi del biennio.
Distribuzione del prodotto didattico ad ogni classe dell’istituto e a tutte le biblioteche del territorio.

Tavola rotonda di presentazione  alla cittadinanza del prodotto  realizzato ed informazione  tramite gli organi di stampa.
* Il prodotto sarà valutato sulla base dei seguenti criteri:


coerenza con gli obiettivi;


organicità delle parti;


efficacia comunicativa;


accuratezza formale;


originalità.
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